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Il saltatore in, alto cinese ha elevato ancora il suo primato mondiale 

Zhu Jianhua, volare a 2,38 
Il ventenne campione, che ha ottenuto ad Helsinki soltanto la medaglia di bronzo, sempre più vicino alla mitica barriera dei 2 metri 
e quaranta - «In Finlandia non ero in forma» - II record del mondo è cresciuto di ventisei centimetri nell'arco di trentanni 
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La cronologia del record 
dell'«alto» nel dopoguerra 
W. DAVIS (Usa) 
C. DUMAS (Usa) 
V.STYEPANOV(Urss) 
J.THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
J. THOMAS (Usa) 
V.BRUMEL(Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
V. BRUMEL (Urss) 
R MATZDORF (Usa) 
D. STONES (Usa) 
D. STONES (Usa) 
D. STONES (Usa) 
YASCHENKO (Urss) 
YASCHENKO (Urss) 
J. WSZOLA (Poi) 
MOEGENBURG (RU) 
G. WESSIG (Rdt) 
Z. JIANHUA (Cina) 
Z. JIANHUA (Cina) 

27/6/1053 
29/6/1056 
13/7/1057 
30/4/1060 
21/5/1060 
24/5/1960 
1/7/1060 

18/6/1961 
16/7/1061 
31/8/1061 
22/7/1962 
29/9/1062 
21/7/1063 
3/7/1071 

11/7/1973 
5/6/1076 
4/8/1976 
3/7/1077 

16/6/1078 
25/5/1080 
26/5/1980 
1/8/1980 

11/6/1983 
22/9/1983 

a Day ton (Usa) 
a Los Angeles (Usa) 
a Leningrado (Urss) 
a Filadelfia (Usa) 
a Cambridge (Usa) 
a Bakersfleld (Usa) 
a Paio Alto (Usa) 
a Mosca (Urss) 
a Mosca (Urss) 
a Sofia (Bui) 
a Palo Alto (Usa) 
a Mosca (Urss) 
a Mosca (Urss) 
a Berkeley (Usa) 
a Monaco (Usa) 
a Filadelfia (Usa) 
a Filadelfia (Usa) 
a Richmond (Usa) 
a Tblllssl (Urss) 
aEberstadt(Rft) 
a Rehllngen (Rft) 
a Mosca (Urss) 
a Pechino (Cina) 
a Shanghai (Cina) 

Brevi 
Il favoloso salto di ZHU JIANHUA a Shangal 

La Sanson Rovigo ha acquistato Raki 
È neo zelandese la nuova apertura della Sanson rugby Rovigo. Di tazza maori, 

Untday Raki. 21 anni (1.82 centimetri dì atterza e 85 kg. di peso) ha giocato 
anche come ettremo e centro. Nonottante la giovane età ha gii fatto parte della 
•eiezione «New Zelane! School Boys» partecipante al tTrial» 82. 

Coppa Intercontinentale: successo della Simac 
Nana Coppa Intercontinentale di basket in coreo di svolgimento a Buenos 

Aie», successo daga Simac, che ha agevolmente sconfitto D Penero! d Monte-
video per 97-92 E stato invece sconfitto di misura il JoRycotombani dagK 
americani das'urmertita dell'Oregon par 76-75. Questa la classifica dopo la 2* 
giornata: Obras Sanitaria» 4, Monte Ubano. Simac. Oregon e JoHvcolombani 2, 
PsnarolO. 

Faustini e Moretti alla maratona di Pechino 
Osvaldo Faustini e Giuseppa Moretti parteciperanno domenica alla terza 

araoona della maratona di Pachino. 

La nazionale cantanti contro il Monghidoro 
In occasiona dafl'inaugurazione dello stadto di Monghidoro. paese natala di 

Gianni Morene*, si svolgerà domani (ore 15.30) la partita tra la nazionale dei 
cantanti a la squadra locala. L'incasso sarà devoluto all'Istituto nazionale don 
Catena di Monghidoro. 

Saronni al G.P. degli assi di Napoli 
Saromi prenderà parta domenica al II G.P. degli assi che si svolgerà nelle vie 

dal quartiere Pianura di Napoli. 

Il tennista Arias fermo per un mese 
Lo statunitense Jrmmy Arias, vincitore del torneo di Palermo, dova in tinaia 

ha aconfitto 3 connazionale Cterc dovrà star temo par quattro settimana per via 
di una mononudeosi. che a tennista ha accusato sin daga open dagfi Stati Uniti. 
dova ara stato eliminato in semifinale da LendL 

Oggi Dokes-Coetze «mondiale» dei massimi 
Michael Ookes detentore dels corona «mondiale» dei massimi affronterà 

stanotte a Richfield I sudafricano Genie Coatte. 

Zhu Jianhua, nato vent' 
anni fa a Shanghai, ha scel­
to la sua città, che sta ospi­
tando i quinti Giochi nazio­
nali cinesi, per ritoccare di 
un centimetro 11 suo limite 
mondiale del salto in alto e 
per cancellare l'opaca pro­
va di Helsinki dove fu solo 
terzo. A Helsinki, campio­
nati del Mondo, tutti gli oc­
chi erano sul lungo cinese 
giovanissimo ed esile come 
un giunco. Il ragazzo ha 
qualità dinamiche straor­
dinarie ma scarsa esperien­
za internazionale. A Hel­
sinki soffiava il vento forte 
e mutevole, contro la peda­
na del salto. E 11 ragazzo è 
Impazzito contro quel ven­
to maligno che gli elevava 
un muro Invalicabile ogni 
volta che tentava di valica­
re l'asticella. Ha affrontato 
la pedana In tutte le manie­
re, chiedendo aluto al ta­
lento e alla fantasia. La 
prendeva di sbieco. Annu­

sava l'aria, guardava atten­
to 11 filo rosso che era stato 
legato al ritti per indicare 
agli atleti la direzione del 
vento. Appena gli sembra­
va che la brezza si stava 
spegnendo scattava verso il 
«nemico». Niente da fare: 11 
muro era sempre lì, a Impe­
dirgli di ripetere il volo del­
l'I 1 giugno a Pechino quan­
do aveva saltato 2,37, pri­
mato mondiale. In tribuna 
c'era 11 capodelegazione ci­
nese, impassibile come 
Confucio. Con 2,29 Zhu 
Jianhua fu terzo, medaglia 
di bronzo. 

Ieri a Shanghai ha salta­
to 2,38, a due centimetri da 
una vetta che ai tempi del 
leggendario Nih Chl-chin 
sembrava invalicabile. «In 
Finlandia*, ha detto Zhu, 
inon ero in forma. Lo sono 
adesso*. Forse è vero perché 
è facile sbagliare i delicati 
conti che devono condurre 
un atleta alla forma perfet­
ta In un momento preciso. 

Ne sa qualcosa Pietro 
Mennea che corse i 200 o-

limpicl a Montreal '76 in 
condizioni discrete e non 
fece meglio del quarto po­
sto. Visse poi una folgoran­
te tarda estate. Il campione 
non aveva smaltito l'enor­
me mole di lavoro dell'in­
verno e delia primavera. 
Credo che Zhu a Helsinki 
abbia detto una piccola bu­
gia: non è stato sconfitto 
dalla forma carente ma dal 
vento. Era agile come nes­
suno dei finalisti, sciolto, 
splendido. Ma la sua sottile 
figura si perdeva nella 
brezza. E forse sentiva la 
mancanza della gente di 
casa, dell'aria di casa. A 
Shanghai ha trovato 40 mi­
la connazionali che l'hanno 
spinto, che l'hanno carezza-
io con gli applausi e l'affet­
to, che hanno voluto 11 re­
cord che lui voleva. 

A Helsinki era straniero 
tra stranieri e non aveva 
nemmeno l'esperienza che 
spesso sorregge il campione 
nell'ostilità delle condizioni 
atmosferiche. Direte: «Ma a 
Helsinki ha vinto un car-

neade». Giusto, ma 11 car-
neade russo che ha vinto ha 
indovinato nel vento la pic­
cola pausa che Zhu ha In­
vano cercato e annusato. 

Il record è comunque le­
gittimo e il campione 
straordinario. Perché non 
si superano quelle misure 
senza aver talento e senza 
aver accumulato lavoro, la­
voro e lavoro. Zhu vinse nel 
'79 i Giochi mondiali stu­
denteschi. Due anni dopo 
fu secondo alle Universiadi. 
Nel 1082 vinse 1 Giochi asia­
tici saltando 2,33, miglior 
prestazione mondiale sta­
gionale. A Helsinki tutti vo­
levano Zhu ma il vento gli 
ha impedito di esprimersi. 

Il record mondiale del 
salto in alto è salito di 26 
centimetri in trentanni, po­
co meno di un centimetro 
per stagione. La specialità 
ha perso per strada atleti 
come Wladimir Yashenko e 
Gerd Wesslg. Col sovietico 
la specialità ha perso l'ulti­
mo specialista dello stile 
ventrale che 11 grande e leg­
gendario Valeri Brumel a-
veva elevato a scienza e ar­
te. Oggi c'è solo il fosbury e 
Nih Chi-chln dice Zhu è a-
gevolato da questo stile 
brillante e pieno di fanta­
sia. E che lo dica Nih, uno 
degli eredi di Brumel, è im­
portante. Zhu è Ìntegro. Ha 
un fisico asciutto e agile e 
senza le cicatrici delle ope­
razioni chirurgiche che 
hanno segnato molti del 
suol compagni di avventu­
ra. Da lui tutti si attendono 
che superi l due metri e 40 
centimetri, muro mitico, 
Ma anche a Helsinki tutti 
attendevano 11 lungo cinese 
simpatico e sorridente. Il 
salto in alto è pieno di thril­
ling, anche perché oggi il 
mondo è pieno di ragazzi 
lunghi e agili che ci metto­
no poco a capire che l'alter­
nativa al basket è 11 salto In 
alto. Zhu vola? Il mondo 
vola. Aspettiamoci per Los 
Angeles una straordinaria 
sfida di uomini lunghissimi 
dalle gambe lunghissime. 
Se il vento lo permetterà. 

Remo Musumeci 

La barca del N.V. Yacht Club in serie difficoltà nella Coppa America 

«Australia due» sconfigge «Liberty» 
domani ci sarà la regata decisiva 

I detentori del trofeo battuti per 3 minuti e 25 secondi - Costernati tecnici e giornalisti 

NEWPORT - «Liberty» • eAustralia due» in piena azione 

Vela 

NEWPORT (Rhode Island) 
— Nella sesta regata della 
Coppa America, penultima 
prova della finalissima, la 
sfidante «Australia due* ha 
battuto ieri «Liberty* per 3 
minuti e 25 secondi. Pertan­
to Il risultato ad una regata 
dalla fine è di 3-3. 

«Australia due* ha com­
piuto la grande Impresa di 
battere per la seconda volta 
consecutiva l'americana «Li­
berty* e di pareggiare quindi 

11 conto, rimandando ogni 
decisione sull'assegnazione 
della Coppa America all'ulti­
ma regata. La barca del New 
York Yacht Club era partita 
in vantaggio di 7 secondi, 
mentre il vento era di 12 no­
di: ma alla prima boa gli sfi­
danti erano incredibilmente 
in vantaggio di 2 minuti e 29 
secondi. Da questo momento 
per I detentori della Coppa 
non c'è stato assolutamente 
più niente da fare: tecnici, 
giornalisti e pubblico statu­
nitensi hanno seguito con 
costernazione l'andamento 
della regata, sempre contra­

ria a «Liberty*. I passaggi 
successivi sono stati infatti i 
seguenti: alla seconda boa 2 
minuti e 28 secondi di van­
taggio per gli australiani, al­
la terza 3 minuti e 46 secon­
di, alla quarta 3 minuti e 22 
secondi, alla quinta 4 minuti 
e 8 secondi, all'arrivo 3 mi­
nuti e 25 secondi. 

E* la prima volta nel 132 
anni di storia della Coppa A-
melica che l'ambito trofeo 
viene assegnato con la di­
sputa della settima regata. 
La Coppa viene infatti asse­
gnata al meglio di quattro 
regate su sette. La regata di 

finalissima è in programma 
domani. Gli australiani han­
no infatti chiesto di poter u-
sufrulre del giorno di riposo 
che spetta loro per regola­
mento. 

Per l'americano Conner. 
che resta indubbiamente il 
miglior skipper contempora­
neo, forse il «cruclfige* é'già 
cominciato. Commentando 
a caldo la regata e gli incre­
dibili distacchi subiti dal «Li­
berty», un Impietoso cronista 
radiofonico americano dice­
va, costernato e irritato: 
«Conner sta regatando come 
un marinalo di terza catego­
ria*. 

«La rivalità tra me e Amoux? Invenzioni» 
Così Tambay alla vigilia di Brands Hatch - «All'ombra del "cavallino rampante" i dualismi non possono esistere» - Arnoux non ribatte 
alle offensive dichiarazioni di Alain Prost e rassicura tutti sulle sue condizioni di salute - Oggi le prove non cronometrate 

Nostro servizio 
MODENA — Dalle parole ai fatti, 
ovvero dall'automobilismo chiac­
chierato si passa a quello concreto 
con piloti, vetture, tecnici e mecca­
nici impegnati da oggi a domenica 
sulla pista di Brands Hatch, in In­
ghilterra per il G.P. d'Europa, quat­
tordicesima e penultima prova del 
campionato mondiale di FI. Qui, 
probabilmente si definirà anche la 
sfida per la corsa all'iride fra le tre 
maggiori marche Renault, Ferrari, 
Brabham rimaste In lizza con quat­
tro piloti: Prost 51 punti, Amoux 
49, Piquet 46, Tambay 40. «Sì, ci so­
no anch'io — ci ha detto Patrick 
{rima di lasciare Maranelio per 1* 
nghllterra — poiché con 140 punti 

accumulati posso relnserlrml an­
che se mi rendo conto che li favori­
to numero uno resta il mio compa­
gno di squadra René Amoux*. 

E uno dichiarazione di subordina-
rione verta René o un modo per 

smentire certe notizie di dualismi in 
casa Ferrari? 

•Né una né l'altra cosa. Si tratta 
di una constatazione di fatto. René 
nelle ultime sei gare è stato II mi­
gliore: ha raccolto ben 41 punti che 
lo hanno posto In condizioni di pri­
vilegio nel miei confronti e, con la 
vettura che ci troviamo per le mani, 
tra 1 maggiori favoriti in assoluta 
Per quanto riguarda i dualismi, si 
tra t u di affermazioni .senza fonda­
mento alcuno. All'ombra del "ca­
vallino rampante" queste cose non 
succedono, anche perché chi esce 
da una certa linea di comporta­
mento sa di non poter stare In casa 
Ferrari: lo e Amoux andiamo mol­
to d'accordo e ne daremo una ulte­
riore dimostrazione a Brands 
Hatch, a Kyalami e in tutte le gare 
del 1984*. 

La vostra conferma, allora i prati­
camente sicura? 

«Non ho detto questo, ma ci spe­
ro. In casa Ferrari sto bene*. 

Al punto da fare il gregario ad Ar­
noux nel G.P. d'Europa? 

«Ribadisco che nella corsa per II 
titolo mondiale non mi ritengo e-
scluso. D'altra parte non esiste nes­
sun accordo precostitulto. Qualsia­
si decisione sarà presa durante lo 
svolgimento della corsa dove pos­
sono succedere tanti fatti Impreve­
dibili. Voglio solo assicurare I fans 
della Ferrari, gii sportivi Italiani: 
non perderemo II titolo per Incom­
prensioni tra di noi. Sono ottimista, 
si tratta di un circuito che conosco 
bene, adatto per le nostre monopo­
sto con una delle quali l'anno scor­
so ho colto I primi punti da ferrati-
sta*. 

Un Tambay, dunque molto fidu­
cioso e sereno, al pari del suo com­
pagno di squadra, Arnoux, al quale 
riferiamo le dichiarazioni di Patri­
ck. «Non dubitavo della correttezza 
e della lealtà di Pat. Abbiamo ca­
ratteri diversi, ma sul lavoro ope­
riamo molto bene anche In comu­
ne. Pertanto non ci sono gregari e 
capitani. Ovviamente mi ritengo il 
favorito e sono sicuro che se si cree­
ranno certe condizioni, In corsa, a-

vrò l'aiuto che occorre. MI chiedi 
un pronostico: primo Arnoux, se­
condo Tambay, gli altri spero lon­
tani, ma molto lontani. Non temo 
nessun pilota, ma le monoposto su 
cui corrono: Brabham e Renault 
nell'ordine sono ottime vetture e 
non le scopro lo, ma attualmente la 
126 C3 è più affidabile. A Fiorano 
abbiamo eseguito dei test partico­
lari per Brands Hatch. Sono ottimi­
sta, senza sottovalutare Piquet e 
Prost*. 

Quest'ultimo ha avuto parole dure, 
anche offensive net tuoi confronti. 

•Non so niente, ora non voglio 
parlarne, non posso crederci, legge­
rò le dichiarazioni rilasciate all'e­
quipe e poi ne riparleremo, dopo 
Brands Hatch». 

René Amoux è partito per l'In­
ghilterra dopo essere stato sottopo­
sto ad accurata visita da parte del 
prof. Sergio Leoni a Reggio Emilia 
dove al Santa Maria Nuova ha sede 
la cllnica urologica dell'Università. 
Il fatto ha suscitato qualche ap­
prensione sullo stato di salute del 

ferrarlsta, ma gli stessi specialisti 
hanno dichiarato che trattasi di di­
sturbi lievi, di normale ammini­
strazione per un pilota di Formula 
1: la visita è avvenuta alla viglila 
del Q.P. d'Europa per ragioni logi­
stiche. 

•Sto bene — ha assicurato lo 
stesso Amoux — si tratta di visite 
preventive a salvaguardia della sa­
lute*. Allarme rientrato, dunque, 
per l'equipe ferrarlsta che oggi si 
riunirà al completo sotto il tendone 
del circo della FI, piantato sul cir­
cuito di Brands Hatch» per tentare 
il grande exploit 

Il G.P. d'Europa prevede prove 
non cronometrate oggi e domani 
dalle ore 11 alle 13.40; quelle crono­
metrate con presa di tempi per for­
mare la griglia di partenza oggi 
dalle 14 alle 18.45 e domani dalleTi 
alle 15. La partenza, domenicana!* 
uata dalle 14.45. Sono previsti 70 gì-
rfdel circuito (di metri 4.207) pari a 
km. 319,732. L'appuntamento TV è 
con la rete 2 alle ore 1445. . 

Luce Datore 

EMIGRAZIONE 
Bel 

Allo scopo di evitare ciò che 
accadde alle precedenti ele­
zioni europee, allorché oltre 
un milione di nostri connazio­
nali residenti nei Paesi euro­
pei (senza considerare gli emi­
grati oltreoceano), non potero­
no esercitare il loro diritto di 
voto, il Partito comunista ha 
preso l'iniziativa di sollecitare 
una risposta dal governo sulla 
organizzazione delle prossime 
elezioni del Parlamento euro­
peo. 

I compagni Giadresco, Riab­
bi e Sandirocco hanno presen­
tato una interrogazione al mi­
nistro degli Esteri, per fare 
presente che non si può atten­
dere oltre in quanto si devono 
compiere adempimenti, anche 
di ordine internazionale, che 
non possono essere rinviati. 

I tre deputati comunisti 
chiedono al ministro Andreot-
ti di conoscere lo stato della 
legislazione elettorale europea 
e su questo sollecitano una in­
formazione al Parlamento. 

In particolare l'interroga­
zione dei deputati comunisti 
chiede al governo quali siano i 
suoi propositi per la organizza­
zione del voto in loco. Se a 
questo scopo il governo abbia 
avviato i necessari contatti con 
igoverni degli altri Paesi della 
Comunità e, in questo caso, 
quando saranno sottoposti a 
ratifica del Parlamento gli ac­
cordi che dovranno essere sti-

Per correggere le ingiustizie della legge 

Interrogazione del PCI 
per il diritto al voto 
nelle elezioni europee 
pulati. Inoltre quali proposte il 
governo intende avanzare per 
assicurare la rettifica degli o-
rientamenti e delle disposizio­
ni che diedero cosi cattiva pro­
va in occasione delle prece­
denti elezioni del Parlamento 
europeo, quando furono esau­
torati del loro diritto di voto la 
maggior parte dei nostri con­
nazionali residenti nella Co­
munità (votarono poco più di 
120.000 contro un numero di 
potenziali elettori di circa 
1.500.000, ai quali non furono 
neppure recapitati i certificati 
elettorali non essendo gli emi­
grati reiscritti nelle liste elet­
torali nonostante l'obbligo di 
legge). 

I deputati comunisti do­
mandano inoltre quali assicu­
razioni il governo sia in grado 
di dare, sin da ora, circa 1 orga­
nizzazione degli «strumenti» e-
lettorali presso i consolati e le 
ambasciate; circa il controllo e 

il rispetto delle norme sinda­
cali per le assunzioni di perso­
nale all'estero; per la necessa­
ria assistenza ai nostri conna­
zionali, innanzitutto perchè 
abbiano la garanzia della loro 
iscrizione nelle liste elettorali, 
della ricezione del certificato 
elettorale, o. comunque, di un 
attestato dell'autorità consola­
re che consenta l'esercizio del 
voto in loco oppure in patria (a 
seconda della scelta dell'elet­
tore). 

C è da augurarsi che la sol­
lecitazione sia accolta dal go­
verno e che, quanto prima, si 
giunga alla discussione parla­
mentare sollecitata dai depu­
tati comunisti, per correggere 
le mostruosità della leggeelet-
torale in vigore alle prime ele­
zioni europee e le troppe in­
giustificabili leggerezze (per 
non dire altro) commesse dal 
governo e dalle autorità del 
nostro Paese, mai sufficiente­
mente deprecate. 

BRUXELLES — Mercoledì 31 
agosto il governo francese ha 
adottato in sede di Consiglio 
dei ministri una serie di misu­
re in materia di immigrazione; 
il 10 giugno scorso il governo 
belga aveva adottato in sede di 
Consiglio dei ministri un «pro­
getto di legge» sulla stessa ma­
teria: non è senza utilità, pen­
siamo, confrontare questi pri­
mi pacchetti di proposte e con­
frontare soprattutto la diversa 
filosofia che li sorregge ricor­
dando come in Francia gover­
nino insieme socialisti e comu­
nisti mentre in Belgio la mag­
gioranza sia costituita dalle 
due ali comunitarie (fiammin­
ga e vallona) del partito social-
cristiano e di quello liberale. 
Crediamo sia istruttivo soprat­
tutto per quei partiti come la 
DC italiana che hanno legami 
organici con i loro confratelli 
belgi ma evitano accurata­
mente di esprimere giudizi e 
tanto meno di fare pressioni su 
un progetto forcaiolo e razzista 
come quello approvato dal go­
verno Martens. 

Innanzitutto il metodo giac­
ché ci pare allarmante che di 
irnmigrati si occupi in esclusi­
va il ministro della Giustizia 
senza' sentire nemmeno il bi­
sogno di coordinare il proprio 
lavoro con quello dei ministri 
degli Affari, sociali e del lavo­
ro, come è accaduto in Belgio. 
Tutt'altra aria per fortuna in 
Francia dove questo dossier è 
stato gestito da madame Geor-
gina Duioix, segretario di Sta­
to alllmmigrazione che ha 
condotto anche una consulta­
zione con le organizzazioni dei 
lavoratori immigrati circa le 
nuove misure da prendere. 

E i risultati si vedono: se 
ambedue i progetti prendono 
infatti di mira "immigrazione 
clandestina per esempio, quel­
lo belga se la prende esclusi­
vamente con il lavoratore sal­
vando l'anima (e i soldi) del 
datore di lavoro che pure tale 
lavoro nero sfrutta; in Francia 
invece si prevedono fortissime 

Francia e Belgio: due 
politiche a confronto 
pene pecuniarie a carico delle 
imprese che assumono immi­
grati clandestini e per preve­
nire tali abusi si obbligano i 
datori di lavoro ad assumere 
stranieri solo con l'autorizza­
zione dell'agenzia nazionale 
del lavoro. 

Anche il principio del «rag­
gruppamento familiare* ottie­
ne un trattamento ben diver­
so: i francesi infatti non pon-
§ono nessun limite alla possi-

ilità per un figlio di raggiun­
gere i genitori in Francia men­
tre in Belgio ciò è possibile so­
lo fino a 18 anni, è negata agli 
studenti (sia pure con permes­
so di soggiorno) la facoltà di 
farsi raggiungere dalla fami­
glia, tale diritto è esercitabile 
solo nell'anno civile del rila­
scio del permesso di soggiorno 
al lavoratore e nell'anno civile 
seguente, ed è infine escluso 
che uno straniero che arriva in 
Belgio grazie al «raggruppa­
mento familiare» possa far be­
neficiare di tale diritto un al­
tro congiunto. 

Inoltre, secondo il progetto 
di legge belga, il rninistro del­
la Giustizia ha la facoltà di 
proibire agli stranieri extra 
CEE di risiedere in determi­
nati comuni del Paese se a suo 
giudizio «la crescita della po­
polazione straniera in questo 
comune nuoce all'interesse 
pubblico*. 

Ma dove la differenza tra le 
due campane raggiunge il 
massimo è per quanto riguar­
da la integrazione degli stra­
nieri nel Paese di immigrazio­
ne. In Belgio in tutto e per tut­
to ci si limita a facilitare le 
procedure di naturalizzazione 
degli stranieri rendendo auto­
maticamente belga chiunque 
nasca in Belgio da un genitore 
belga o anche solo nato nel 

Paese credendo cosi di risolve­
re il «problema degli stranie­
ri». Quanto ad una vera inte­
grazione nella società con mi­
sure che investano l'istruzio­
ne, la formazione professiona­
le, le condizioni di alloggio 
non se né parla. Per fortuna 
ben altra musica in Francia 
con iniziative dello Stato per 
la scolarizzazione e l'alfabetiz­
zazione dei giovani immigrati 
(e non solo deigiovani) e con 
accordi Stato-Comuni per il 
miglioramento delle condizio­
ni abitative degli stranieri. 

La Francia sarà quindi il 
nuovo «Eldorado» degli immi­
grati? Non lo crediamo perchè 
la condizione di lavoratore 
straniero resterà sempre im­
prontata a una grande durezza 
e comporterà sempre un'infi­
nità di problemi. Ma gli esem­
pi che ci siamo limitati a fare 
ci pare parlino chiaro su come 
due stati differenti (e con go­
verni radicalmente differenti) 
affrontino lo stesso problema. 
Per quanto riguarda il Belgio 
contro il pre-progetto del mi­
nistro della Giustizia Gol, è in 
atto una mobilitazione che ve­
de in prima fila le organizza­
zioni della sinistra belga e 
quelle democratiche delfim-
migrazione appoggiate dal 
movimento sindacale del Bel­
gio e dei Paesi d'origine: è 
mancata finora, come diceva­
mo all'inizio, proprio la voce 
di quei partiti che si ritengono 
«cugini» delle forze che hanno 
approvato questo aberrante 
progetto. Cosa aspettano a far­
si sentire qui in Belgio, nel 
Parlamento europeo attraver­
so i contatti inter-governativi? 
Ecco un'altra domanda che gli 
immigrati vorrebbero porre 
alla DC italiana. 

VALERIO BALDAN 

«Senza una più forte presen­
za informativa e culturale della 
RAI, l'Italia rischia di restare 
tagliata fuori dalle esperienze 
pluriculturali in Europa, dove 
tra l'altro vivono e lavorano ol­
tre due milioni di nostri conna­
zionali emigrati». Questo grido 
di allarme e stato lanciato du­
rante un vivace quanto politi­
camente importante dibattito 
sul tema «Informazione per gli 
italiani all'estero: pochi pregi, 
molti difetti*, discusso al Festi­
val Nazionale deìi'Unità da 
Giulio Cattaneo, direttore della 
D.E., Direzione Servizi giorna­
listici e programmi per resterò 
della RAI, Antonio Bernardi, 
della Commissione parlamen­
tare di vigilanza per la RAI, A-
damo Vecchi, del Consiglio di 
amministrazione dell'ente ra­
dio-televisivo, Franco Salvatori 
dell'Ufficio intemazionale del­
la CGIL e dall'ori. Gianni Gia­
dresco della Sezione Emigra­
zione del PCL 

Le denunce non sono manca­
te da parte degli emigrati inter­
venuti a! dibattito: lascolto ra­
diofonico è limitato soltanto al-

Programmi per Testerò: 
molte critiche alla Rai 
le ore notturne, il segnale è de­
bole, mentre i programmi tele­
visivi di un'ora a settimana in 
Svizzera, RFT e Belgio non 
soddisfano spesso come conte­
nuto. Per ì Paesi oltreoceano la 
situazione è ancora più grave: 
l'onda corta è troppo debole, 
mentre il materiale registrato e 
inviato per posta rimane inuti­
lizzato soprattutto nelle canti­
ne dei consolati italiani. A pa­
rere dei relatori due sono i nodi 
da sciogliere per rilanciare il 
settore, per renderlo moderno 
ed efficiente: sottrarlo al con­
trollo della Presidenza del con­
siglio, per porlo sotto l'esclusi­
vo controllo del Parlamento, 
come tutte le altre testate na-' 
rionali, e operare per ricercare 
e sollecitare quella volontà po­
litica che finora è mancata, so­
prattutto da parte dei governi. 

Per il PCI, lo ha ribadito lo 
stesso on. Giadresco, gli appun­
ti vanno mossi al governo ita­
liano. «L'emigrazione—ha det­
to — è una grande questione 
nazionale e limefficienza della 
Direzione Esteri della RAI è lo 
specchio della non volontà del 
governo di risolvere gli annosi 
problemi desìi emigrati». 

Anche Giulio Cattaneo, di­
rettore della DE-, ha ammesso 
che per potenziare il settore ci 
vuole una volontà politica che 
finora è mancata. Così facendo 
i governi hanno leso il diritto 
dei nostri lavoratori all'estero 
di ricevere una regolare infor­
mazione così come e sancito nel 
documento finale della Confe­
renze sulla sicurezza e la Coo­
perazione in Europa svoltasi ad 
Helsinki nel 1975. 

SANDRO CASALI?*! 

Dibattito 
alla Festa 
di Reggio 

Interessante e vivace è stato 
il dibattito (analisi del voto, e-
lezioni europee 1984 e future 
iniziative del Partito), tenutosi 
nell'ambito della Festa nazio­
nale dell'Unità e a cui hanno 
partecipato i segretari delle 
Federazioni del partito all'e­
stero. n compagno Gianni 
Giadresco, responsabile della 
sezione emigrazione, a conclu­
sione della manifestazione ha 
vivamente ringraziato il com­
pagno Giuliano Pajetu, of­
frendogli un ricordo • nome di 
tutti i compagni, per aver con­
tribuito in tutti questi anni al 
rafforzamento del partito all' 
estero. 

Cento milioni 
allo stand 
emigrazione 

Migliaia di visitatori hanno 
visitato nell'ambito della Fe­
sta Nazionale dell'Unità con­
clusasi domenica scorsa a Reg­
gio Emilia lo stand dell'emi­
grazione, che quest'anno oltre 
alle mostre politiche com­
prendeva anche un punto di 
ristoro e di incontro per i visi­
tatori alla Festa. L'instancabi­
le lavoro dei compagni reggia­
ni e di quelli venuti apposita­
mente dalle Federazioni del 
PCI all'estero (Germania e 
Svizzera) ed anche dalla Fran­
cia. ha fatto sì che l'incasso 
dello stand superasse i cento 
milioni. Approfittiamo di que­
sta occasione per rivolgere a 
nome della sezione Emigra­
zione un caloroso ringrazia­
mento a tutti. 

Interrogazione 
sui licenziamenti 
dell'Alalia 

Una interrogazione al mini­
stro degli Esteri è stata presen­
tata dai deputati comunisti 
(Giadresco, Sandirocco, Treb­
bi. Petruccioli e Camillo) per 
segnalare lo stato di disagio e 
di apprensione esistente in 
mezzo al personale dell'Abu­
lia nell'area del nord Ameri­
ca, a seguito degli avvenuti li­
cenziamenti e di quelli prean­
nunciati dalla compagnia di 
bandiera 

I deputati comunisti chiedo­
no al ministro degli Esteri un 
intervento a tutela dei diritti 
dei lavoratori colpiti o minac­
ciati da provvedimenti che 
non sembrano giustificati da 
difficoltà economiche 
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